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le grandi linee della politica che seguirà l'amministrazione r 

Molti degli uomini di Nixon 
nello staff del neo-presidente 

Pressioni contrastanti su Reagan dal centro e dà destra - Rinnovamento totale dell'establish
ment o scelta di un personale sperimentato? -1 commenti alla nuova « visione globale » americana 

Dal nostro, corrispondente 
NEW YORK - I lineamenti 
del quadriennio repubblicano 
si intravedono appena. In
teressanti - indicazioni emer
gono però da ciò che ha di
chiarato Reagan dopo ; l'ele
zione e dal dibattito apertosi 
attorno agli uomini scelti co
me ; consulenti speciali per 
questo periodo di transizione 
che durerà fino al 20 gen
naio, giorno del solenne e 
definitivo passaggio delle con
segne. • . •- • 

Il cambiamento più netto, 
rispetto alla gestione Carter, 
emerge dallo stesso criterio 
della selezione. L'entourage 
del nuovo'presidente non sa
rà costituito da un gruppo di 
amici e-compaesani fidati, 
come la tanto deplorata « ban
da '• dei georgiani », ma da
gli uomini più -autorevoli e 
sperimentati delle ultime due 
presidenze repubblicane, a co
minciare da Ford e Kissin
ger. cui si aggiungono espo
nenti dell'ala conservatrice 
del Partito democratico. Que
ste scelte si impersonano,,' 
oltre che nei due nomi già 
citati (e in quello del vice 
presidente Bush) in figure di 
notevole rilievo. Innanzitutto 
George Shiiltz già decano del
l'università di Chicago, un fi
nanziere di 59 anni che ha 
ricoperto vari incarichi mini
steriali (dal lavoro al tesoro) 
con Nixon e gode dell'amici
zia personale del cancelliere 
tedesco Schmidt e del presi
dente : francese Giscard (di 
cui Reagan qualche volta di
mentica il nome). •- 'T » • : 

"In secondo luogo, Richard 
Alien, -44 -anni, appena riabi
litato \ dalle accuse di affari
smo, proveniente dalla Stan
ford university, un uomo che 
è stato il principale consiglie--
re di Reagan per la politica 
estera dopo aver sperimenta
to una tempestosa collabora
zióne con Kissinger,, E, poi 
l'ex ambasciatore di Nixon 
plèsso la NATO. Donald Rum-
afeld. ora presidente di una 

grande società farmaceutica; 
i tre democratici Eugene Ro-
stow, Richard Stone e Henry 
Jackson: l'ex ambasciatrice 
(di Ford) a Londra, Anne 
Armstrong. ... , ' • 
. Tra questi personaggi Rea

gan sceglierà certamente i 
ministri degli esteri, della di
fesa, il consigliere per la si
curezza nazionale e i titolari 
degli altri posti chiave (am
basciatore all'ONU e nelle 
maggiori capitali, capi delle 
agenzie federali). Per poter 
definire le proprie scelte.. il 
nuovo presidente dovrà ri
solvere due problemi politici 
derivanti proprio dalla per
sonalità, dal passato e dalla 
colorazione politica delle mag
giori figure storiche della ge
stione repubblicana: innan
zitutto l'ex presidente Ford, 
al quale Reagan negò la pro
spettiva di diventare un co-
presidente. proprio perché ne 
sarebbe uscita impicciolita o 
troppo condizionata la figura 
del presidente, e Kissinger. 
che tra l'altro è inviso alla 
destra repubblicana per - la 
real-politik applicata nei con
fronti della Cina e dell'URSS. 

Reagan " è oggi soggetto a 
pressioni di diverso segno: le 
componenti meno conservatri
ci del partito repubblicano e 
i più autorevoli giornali che 
sostennero • Carter. ' spingono 
Reagan verso il centro, con
dividono la scelta bipartitica 
in politica estera e militare. 
apprezzano positivamente una 
selezione fondata sulla profes
sionalità e non dimenticano 
di deplorare il ~« parrocchiali-
smo» e il « diieffaniismo» 
della vecchia gestione. Altre 
forze, ' di orientaménto t più 
conservatóre, lamentano - che 
il 'nuovo, presidente stia pro
gettando, per il 20 gennaio 
(come si esprime ironicamen
te il «Watt Street Journal*) 
« p\ù una i riunione ; della , fa
miglia Nixon-Ford che la rivo
luzione conservatrice richiesta 
dotta vittoria repubblicana». 

' La pressione per ottenere 
un rinnovamento totale del 
personale di governo repub
blicano esprime l'ambizione di 
tutta una nuova generazione 
di politici e di managers af
fiorati sull'onda neo-conserva
trice che ha . investito anche 
le università e altri centri di 
cultura. Queste forze mal 
sopportano di dover cedere 
il passo ai vecchi e sperimen
tati uomini di un establish
ment che ha espresso nomi 
del calibro di Kissinger. . , 

Ma il vecchio Reagan sem
bra nettamente orientato a fi
darsi di un personale speri
mentato e a collocarsi non 
alla destra ma al cèntro dello 
schieramento politico che si 
è raccolto sotto le sue ban
diere. Le figure chiave della 
nuova . maggioranza . parla
mentare - già . preannunciaho 
atti di potere qualificanti. Ac
cenniamo in altra parte del 
giornale alle minacce di re
staurare la pena di morte. Qui 
segnaliamo che il senatore 

.Tower. un texano che presie
derà la commissione senato
riale per le forze armate, ha 

preannunciato la ripresa del
la costruzione del nuovo bom
bardiere strategico B-l. so
speso da Carter perché trop
po costoso. • 

Gli echi della prima confe
renza stampa tenuta da Rea
gan convergono, su due punti. 
Innanzitutto la chiave nuova 
nell'impostazione dei rapporti 
con l'URSS. ' quella « visione 
globale* per cui la nuova di
plomazia americana affronte
rà si trattative su temi spe
cifici ma tenendo sempre con
to delle connessioni con gli 
altri problemi. In termini più 
chiari,, gli USA tratteranno 
per un nuovo SALT, cioè per 
un nuovo accordo mirante a 
ridurre le armi nucleari stra
tegiche. ma senza dimentica
re - l'invasione dell'Afghani
stan, anzi facendone un pun
to chiave di un negoziato, 
appunto, globale* : ' 

L'altro mutamento rispètto 
alla ispirazione generale della 
diplomazia carteriana emerge 
dalla polèmica di Reagan con
tro la politica dei < diritti 
umani * che ha visto gli Stati 
Uniti criticare qualche regi

me di destra nell'America la
tina. «Non credo — ha detto 
a questo proposito — che si 
possa voltare le spalle a cer
ti paesi perché non concor
dano . pienamente con la no
stra concezione < dei diritti 
umani e. allo stesso. tempo, 
mantenere o sviluppare rela
zioni con altri paesi dove ì 
diritti umani virtualmente non 
esistono*. •-..,' • -

Per quanto riguarda infine 
la • questione degli • ostaggi, 
mentre da Teheran giungono 
segni di un rallentamento dei 
negoziati per effetto del risul
tato " elettorale americano, 
Reagan ' ha < fatto sapere di 
sperare che gli iraniani non 
si aspettino di approfittare del 
periodo di transizione. In ve
rità questo «buco politico » 
che in altri tempi serviva ad 
attenuare le pressioni e le ri
chieste del partito che si ac
cingeva a dividersi le spoglie, 
mal si adatta alle presenti re
sponsabilità intemazionali de
gli Stati Uniti e ai ritmi di
plomatici scanditi dal telefo
no. dal jet e dalla TV. 

k Aniello Coppola 

La « task force » USA comincia 
le esercitazioni ili Egitto 

WASHINGTON — Dalla setti
mana prossima, uomini e mez
zi della t Forza di pronto in
tervento» USA —.la cui co
stituzione è stata decisa un 
anno fa. in seguito alla crisi 
di ' Iran e Afghanistan, dal 
presidente Càrter — compi
ranno ih Egitto una serie di 
«esercitazioni>. sulle quali il 
governo egiziano ha, però. 
chiesto « fl massimo riéérbo 
tri generale ed U sUeruió: 
stampa in particolare», soC 
torneando la € inopportunità» 
di parlarne mentre «è in 

corso una guerra fra Iran e 
Irak». .-••'"-• 

Questa richiesta del Cairo 
ha creato, sembra, un «cer
to imbarazzo » al Pentagono, 
considerando che mólti parti
colari di questa operazione 
erano già stati anticipati, nelle 
scorse settimane, dallo stesso 
ministro della Difesa egizia* 
no. Ahmed Dadawy. 

A quanto si sa, comunque, 
all'* operazione .'Brighi Star* 
(Stella lucente) » prenderanno 
parte, fra lunedi e mercoledì 
prossimi. L400 soldati e avie

ri e 8 caccia d'attacco del 
tipo « A-7 ». Questo contingen
te sbarcherà all'aeroporto del 
Cairo, poi raggiungerà il de
serto egiziano, dóve rimarrà 
attestato per una decina di 
giorni, n contingente USA che 
arriverà, a partire da lunedi, 
in Egitto appartiene alla 10ma 
divisione aerotrasportata ; di 
stanza a Fort Campbell, nel 
Kentucky: è la prima volta 
che gii USA avviano «éserci-
taikmi» di questo tipo nel 
Medio Oriente, da 20 ansi a 
questa parte, ••'-^v 

propone 
un vertice 

del (Occidente 
Dopo l'insediamento di Reagan con 
Francia, RFT, USA e Gran Bretagna 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Se la Francia non 
preoccupa Reagan (il quale 
nella sua prima conferenza 
stampa di neo-eletto ha detto 
di non nutrire preoccupazio
ne « per le relazioni •• privile
giate » tra Parigi e Mosca ag
giungendo la speranza che re
lazioni «molto strette* si do
vrebbero sviluppare tra lui e 
Giscard d'Estaing) è Reagan 
che solleva più di un inter
rogativo a Parigi. Non v'è 
dubbio che Carter non lascia 
rimpianti all'Eliseo e che la 
sua scomparsa dalla Casa 
Bianca pare sia stata definita 
da Francois Poncet in Consi
glio dei ministri come « un.av
venimento in fin dei conti au
spicabile » tanto era ormai de
teriorato il grado di conside
razione per il presidente ame
ricano uscente, definito un con
centrato dì « incertezza e di 
contraddittorietà ». 

Ma~è altrettanto evidente che 
l'avvento di Reagan € cambia 
tutto» e che Parigi lsembra 
avere oggi una gran fretta di 
conoscere . in che misura -le 
enunciazioni elettorali di que
sto « conservatore sorridente » 
—.è sempre Francois Poncet 
che parla — potranno stem
perarsi nella pratica presiden
ziale. Stando a notizie che ven

dono sia da Londra rhp da 
Bonn, Giscard d'Estaing a-
vrebbe già marni estate l'in
tenzione di organizzare un ver
tice informale ' dei quattro 
grandi occidentali (Stati Uniti, 
Gran Bretagna. Frància e Ger
mania occidentale) alla Mar
tinica sùbito dopo l'entrata in 
funzione di Reagan. 
' Un vertice, si dice, analogo 

a quello organizzato dallo stes
so Giscard alla Guadalupa nel 
gennaio del 1979 che dovreb
be essere quésta volta l'occa
sione per discutere essenzial
mente delle relazioni tra Sta
ti Uniti ed Europa e per ve
rificare in che misura Reagan 
sia; disposto « tener contò de
gli interessi specifici del vec-

da Teheran la guerra sembra lontana 
La metropoli mantiene il sno aspetto normale anche in questi giorni drammatici -Scarsi gli allarmi aerei - Pochi ségni 
del razionamento di generi alimentari e benzina - L'imam del venerdì polemizza con chi «voleva sciogliere l'esercito» " 

. Dal nostro inviato 
TEHERAN — La città ieri si è svegliata 
sotto • un sole pallido e precario, assediato 
da una cerchia di nubi, che nanna piano 
piano trasformato il cielo in un uniforme 
sipario - grigio. Ciò non - ha tuttavia sco
raggiato il traffico festivo, più rado al mat
tino. quando il centro" era in gran parte 
bloccato per la consueta preghiera del ve- : 

nerdi all'università, ma fattosi poi caotico 
verso sera, con il cadere della pioggia e 
l'approssimarsi dell'oscurità e dell'oscura
mento.. .; :.Xi '•-'"'. 

La tradizionale preghiera di massa all'uni
versità è stata l'unico avvenimento signifi
cativo della festività musulmana ed era ieri 
molto attesa perché si annunciava un di
scorse del leader del partito islamico, ayatol
lah Bebesbti. Invece Beheshti non ha par
lato. non sappiamo perché. Ha parlato come 
di.consueto Y«imam del venerdì*, l'hoyato-
lesìam Kamenei., davanti ad una folla per la 
verità non eccessivamente numerosa, ma 
nelle cui prime file spiccavano rappresen
tanze dei feriti della rivoluzione^ dell'eser
cito, dei «pasdaran*. « cristiani islamici», 
e della cosiddetta « armata dei venti milio
ni», vale a dire della milizia popolare che 
si sta organizzando con una mobilitazione 
di massa per dare sempre di più alla guerra 
contro rirak il carattere di una guerra « di 
tutto 8 popolo». 

Kamenei. tarlando come di consueto con 
sa fucile in mano, ha rivolto un particolare 
elogio alle forze armate, definite « armata 

del popolo, pugno del popolo*, in polemica 
con chi nei primi tempi della rivoluzione 
<voleva sciogliere l'esercito*. Parole che. 
hanno suscitato particolare interesse, in rap
porto alle diversità di vedute esistente tra 
Baiti Sadr e il partito islamico sulla con
dotta della guerra. Ma so questo torhere-! 

'pio in un successivo servizio. ~ ' • - • . ' . ; £ 
-"•.. La giornata di ieri è trascorsa dunque co
me una tranquilla giornata' festiva, dedicata 
al riposo e allo svago. Chi poteva è andato 
«fuori porta*, altri hanno affollato i caffè 
e i ristoranti. All'Hotel Intercontinental ho 
visto festeggiare tre matrimoni « borghesi * 
con le spose in bianco, gli invitati in pompa 
magna, le auto addobbate di nastri ̂ colorati. 
Mancava solo la musica, il «comitato isla
mico» di quartiere non aveva dato il per
messo. Tutto comunque si svolgeva come se 
niente fosse, come cioè se . Teheran non 

Tosse la capitale di un paese in guerra. 9e 
uno straniero venisse infatti catapultato al
l'improvviso nel centro di Teheran,' in un 
qualunque giorno della settimana, penserebbe 
forse di aver sbagliato città, di non essere 
ad alcune centinaia di chilometri da luoghi 
come Abadan* DezfuL Abwaz. Khermanshah. 
Khuninshar. dove si combatte con accani
mento e si muore da oltre un mese e mezzo. 
Il ritmo della città è quello dì sempre, vi-. 
vace, indaffarato; i locali-sono aperti, i ne
gozi pieni di merce; il traffico — pure se 
un poco diminuito — è intensissimo, trovare 
un taxi non è un serio problema. - ' 

Unico segno di anormalità le code molto 
lunghe per fare benzina, che è razionata; 

ma per le famiglie che hanno più macchine 
(e sono molte) il problema è semplice, basta 
prendere trenta litri assegnati per ciascuna 
e poi usarne una sola. Tutto questo natu
ralmente nel centro e in tutta la parte nuova 
della.città, quella residenziale che sale ver
so le montagne. 

" ' Nei quartieri popolari, " nella brulicante 
Teheran «'del sud », il discorso è diverso. 
Anche qui in apparenza là guerra non si 
vede. Ma non.si vede perché questa gente, i 
«mostazafi**, i senza scarpe, i milioni di 
inurbati sfruttati è ridotti alla fame dal re
gime dallo scià, in realtà è come se in guer
ra ci fossero sempre stati. Ed è per.questo 
che seguono fideisticamente l'imam Khomei-
ni, è per questo che oggi sono proprio Joro 
ad accorrere a centinaia e a migliaia verso 
il fronte, a combattere per il loro paese e 
per la «loro» rivoluzione. 

Naturalmente poi anche nel resto dì Tehe
ran la guerra c'è, subito dietro la facciata. 
C'è neDe notìzie dal fronte, nei « o l i del 
giornali, nelle trasmissioni della radio. C*è 
nel gasolio razionato, che determina limita
zioni nell'erogazione di luce elettrica e nel 
riscaldamento. Ed anche il traffico delle au
to " appena fuori città diminuisce brusca
mente. fin quasi a scomparire. Intenso e re
golare è invece il traffico dei servizi pub
blici. delle migliaia di pullman che collegano 
tutti i centri del paese con una fitta ra
gnatela. 

Sa uno di questi pullman sono arrivato 
martedì dalla costa del mar Caspio. Erano, 

passate da poco le 19. l'oscurità era compie
tà, e tutti i bus in arrivo si fermavano al 
margine della città, nella sconfinata piazza 
Azadi (libertà) il cui caratteristico monu
mento slanciato è stato reso celebre dalle 
foto dei giorni della rivoluzione. La confu
sione era enorme, migliaia di passeggeri 
sbarcavano al buio e cercavano vociando, 
sempre al buio, un taxi per raggiungere le 
loro destinazioni. 

E* con il calare della sera, infatti, che 
la città tutta intera entra per cosi dire nella 
guerra. L'oscuramento delle strade è totale, 
nelle case le finestre devono essere scher
mate per non far trapelare alcuna luce. Ognu
no è dotato di una lampadina tascabile, ma 
in sostanza la sera si resta a casa, andare 
da una parte all'altra della città è un'impre
sa. E fioriscono naturalmente i piccoli, in
gegnosi commerci come quello dei ragazzi 
che ho visto ad i n incrocio vendere dischi 
di plastica azzurra per '« oscurare » t fari: 
delle auto. ->--v : --- :?. 
•. Incursioni ed allarmi aerei sono però ar

mai piuttosto rari E non-sempre fl suono 
della sirena (che del resto a volte si perde 
nella immensità di questa megalopoli di sei 
milioni di abitanti) vuol dire allarme. Si 
spiega infatti che la sirena suona comun
que un primo avvertimento: qwandó gli aerei 
iracheni oltrepassano fl confine. Qualunque 
sia a loro obiettivo, 0 popolo di Teheran 
deve sapere che il nemico sta violando Io 
spazio aereo dell'Iran. 

Giancarlo Lannutti 

chio '•• continente cui Parigi e 
Bonn hanno inteso dare in que
sti ultimi tempi una maggiore 
coesione in vista di obiettivi 
distensivi che sembrano diffi
cilmente conciliabili con il 
programma di Reagan. Parigi 
prevede fin d'ora che la poli
tica del neo-presidente « sarà 
dominata dai rapporti Est-
Ovest, dal rafforzamento della 
potenza militare americana in 
rapporto all'URSS, dalla in 
tenzione di rinegoziare gii ac
cordi Salt 2*.e non si nascon
de quindi il timore che Rea
gan sia disposto a sacrificare 
quel che resta della distensio
ne in Europa a una politica di 
puro e semplice confronto con 
l'URSS. • . ••; •-. .-•-•'-:;.>..;,• 

Nella sua analisi fatta in 
Consiglio dei ministri all'indo
mani della elezione di Reagan, 
il ministro degli Esteri france
se in effètti non ' ha taciuto 
la preoccupazione che nei con
fronti della CEE e della NATO 
si facciano sentire : «più di 
quanto non ci si immagina» 
gli effetti del « conservatori
smo atlantico » di Reagan e la 
domanda che si pone è: come 
si potranno conciliare la Ost
politik di Schmidt (condivisa 
pienamente da Parigi) con la 
Westpolitik di Reagan? Lo 
stesso Giscard d'Estaing a-
vrebbe rilevato a questo pro
posito che « se l'Europa ha bi
sogno di una America forte * 
essa « deve anche premunirsi 
contro una più forte, pressione 
americana con il rafforzamen
to della sua coesione». Ed è 
certamente di questo che si 
parlerà lunedi nell'incontro 
che egli avrà con il cancellie
re tedesco occidentale che vie
ne a Parigi- prima, di recarsi, 
còme previsto, a .Washington 
dove, come ha già chiesto, si 
vedrà con Reagan. Si sa che 
l'assunzione della presidenza 
USA da parte di Reagan com
porta agli occhi di Bonn il 
rischio 'di v un raffre&ainentp 
sensibile delle relazioni con 
Mosci è di un congelamene 
più o meno prolungato della 
politicar di distensione con 
l'Est. Di pirl le prese di po
sizione del nuovo presidente 
americano lasciano presagire 
a'Bonn la sua volontà dì fare 
degli Usa la -prima' potènza 
militare del mondo a detrimén
to di quella politica di equi
librio degli 'armamenti che 
Schmidt non cessa di pròptt-
gnare • quale condizione pri
mordiale per fl mantenimento 
della pace. E il rinvio della 
ratifica degli accòrdi Salt 2 e 
la loro rinegoziazione — pro
babilmente difficile con l'URSS 
— rinvia agli occhi di Bonn 
automaticamente i negoziati 
sovietico-americahi di Ginevra 
sugli euromissili, negoziato di 
cui Schmidt si era fatto prati
camente intermediario. 

Sono tutti punti di frizione 
con la nuova amministrazione 
americana la quale, ancor pri
ma della sua entrata m fun
zione, avrebbe fatto alcune 
demarches presso ili mmzsters= 

biella:Difesa tedesco acciden
tate per reclamare (in un mo
ménto chmeue per la congiun
tura economica della RFT) 
una partecipazione- «pia aa-
stanziale» dei tedeschi ai ca
richi finanziari per lo 
namento èeUe ferie 
ne in Germania. Ponti dT fri
zione che Giscard non ignora 
e sui quali non può non avere 
un parere concorde con fl ano 
alleato d'oltre-Reoo. datagli 
stretti rapporti che ì * * pae
si liànno stabilito ni funzione 
. di una strategia euiepea di <fi-
stonstone più articolata e eon-
forme agli interessi specifici 
dell'Europa. 

franco Fabiani 

contrasti 
sulle scelte 

per l'economia 
Ralph Neder su Reagan: « E' un uo
mo crudele dal sorrìso amichevole » 

••••"' - •• " ' ; Nostro servìzio ̂ ; 
WASHINGTON — Due giorni dopo la vittoria elettorale di 
Ronald Reagan e del partito repubblicano al Congresso, 
definita oi mai come la € rivoluzione repubblicana», comin
ciano a prendere corpo alcuni elementi della politica in
tema che la nuova amministrazione introdurrà dopo l'in
sediamento del 20 gennaio. : : • " 
' 'Oltre la conferenza stampa tenuta giovedì dal presi

dente eletto e dal suo vice. George Bush, altri due perso
naggi che assumeranno posizioni di rilievo nei prossimi 
anni hanno prospettato quali saranno gli obiettivi priori
tari ' del nuovo Congresso. Il senatore del Kansas, Bob 
Dale. già candidato per la nomina del partito repubblicano 
nelle primarie e ora nuovo capo della sottocommissione1 

per la Finanza, ha delineato la strategia economica'per i 
primissimi mesi, prevedendo che l'approccio della sua po
tente sottocommisGione sarà «più favorevole ai profitti». 
di quella" precedente: Strom Thurmondj senatore della Ca
rolina del sud. ha dato, a sua volta, un'idea della dire
zione che intende seguire come nuovo capo delia sotto-
corhmissione per la Giustizia, una posizione di potere che ; 
questo ultraconservatore ha strappato da Edward Kennedy 
martedì quando, per la prima volta da 26 anni, la mag
gioranza dal Senato è passata in mano ai repubblicani. -

: L'economia, elemento decisivo nella sconfitta di Jimmy 
' Càrter e del suo partito, è un altro settore che i repub

blicani affronteranno subito. Già si intravedono i primi 
segni di disaccordo tra le forze « moderate > e quelle più 
conservatrici/Reagan ha sfruttato con successo la fru
strazione degli americani di fronte al continuo aumento 
dell'inflazione, proponendo una riduzione delle tasse del 

', 30 per cento .nei prossimi, tre anni. Ma il senatore Dole, 
! definendo un taglio di queste proporzioni «inflazionistico», 

ha detto che, i repubblicani, al Congresso, tenteranno, in
vece, di fare approvare una proposta già in discussione. 
e che prevede tagli meno drastici. Dole ha anche aggiunto. 

• però, che intende appoggiare una riduzione della sovra-
tassa imposta l'anno scorso sugli enormi profitti ottenuti 
dalle compagnie petrolifere 
- Sempre in merito aireconomia. un consigliere di-Rea

gan ha affermato che il blocco delle assunzioni nella bu
rocrazia federale, nuovamente prospettato da Reagan du
rante la conferenza stampa, potrebbe significare, dato fl 
numero degli impiegati che andranno in pensione, una 
riduzione di 200 mila persone nel primo anno di questa 
misura, che non richiede la approvazione del Congresso. 
Una tale riduzione del personale, afferma l'attuale diret
tore dell'ufficio personaleMel governo, si tradurrebbe im
mediatamente in un forte taglio dei servìzi pubblici 

Gli esperti economici continuano ad esprimere ottimi
smo dopo l'elezione di Reagan, ma i commenti, a due giorni 
dèlia «rivoluzione repubblicana», sono già.più cauti. La 
vittoria di Reagan, afferma Lawrence Chimerine, presi
dènte del prestigioso Chase Econometrics Associades; «non 
atTrd nessun effetto a brève termine suWeconomia», m 
particolare-suna disoccupazione^e^ scenderà ;al 
di sotto dell'attuale 7,5 per cento nei prossimi due ami ». 
Otto Eckstein, esperto dalia lUsourcea Ine, prevede ad* 
dirittura un aumento dell'inflazione a causa dèlia riduzione 
delle tasse e dell'abolizione degli standard* carteriani per 
limitare l'aumento dei salari e dei prezzi, entrambi pre-
grammi prioritari della nuova amministrazione. . -
••• Ma è fl senatore Strom Tburmond che, più di ogni al
tro, esponente del suo partito sottolinea gli effetti che la 
«rivoluzione repubblicana», specie al.Senato, potrebbe 
avere sulla società americana. Tnurmond ha detto, gio
vedì. che farà «.tutto U"possibile» per rèintrodurre la 
pena di morte per alcuni reati, perché essa, a suo avviso, 
«agisce da deterrente. Quando ero giudice nétta CvoUma 
del sud, mandai quattro persone atta sedia elettrica. Èra 
U mio-dovere ». Tburmond sì è anche detto favorevole alla 
revoca della legge che proibisce la lettura di preghiere 
nella scuòla pùbblica e ha indicato la 'possibilità di in
trodurre un. emendamento alla Costituzióne per proibire 
l'uso di fondi pubblici per l'aborto, «tranne i* casi di 
incesto o di violenza carnale». 

Dopo un primo momento di silenzio, le forze progrca-
siste cominciano ad uscire dallo shok. Si sono espressi con
tro la vittoria repubblicana femministe e gruppi di mi
noranza. L'attuale ministro del Lavoro ha pianto e ha 
dovuto sospendere una riunione con i suoi dipendenti, gio
vedì sera. L'AFL-CIO aveva, nei mési precedenti, prospet
tato la peggiore delle ipotesi, e cioè la rielezione al Senato 
del «nemico numero uno» di ogni proposta a favore del 
sindacato.. Orrin G. Hatch. Non solo il senatore Hatch 

/ è stato-rieletto, ma sarà il nuovo capo della sottocommis-
• stone per fl Lavoro, che deve approvare ogni proposta di 

legge relativa a questioni' «nrfarali prima della discua-
- sione generale. «E* come se. avessimo subito va terremo
to», he detto fl presidente del sindacato dei ferrovieri: 
« E* un risultato devastante ». Ralph Nader. noto din: 

- dei diritti civili e degli interessi dei consumatori, ha 
so cosi gli stessi seirtiiueuU: «Reopoà è sa uomo 
iàl sorriso amichevole*. 

->.;>"-: Mify Onofi 
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Tra breve la risposta 
USA sogli ostaggi 

WASHINGTON— H diparti
mento di/8tato americano ha 
fatto sapere oggi che gii Sta
ti Uniti daranno, tra breve 
mia risposta aTJe condizioni 
poste dal Parlamento irania
no per U rilascio degli ostag
gi 

In particolare, fi 
del Dipartimento ài 
John Trattner ha 
«Siamo sol ponto di 
re una decisione al Ime aH 
poter ottenere n rQaacto di 
tuta 1 SS ostaggi a. •-

La Dyane ha una cindrata di 602 cm3. A 90 km/h consuma solo 57 
fitri per 100 km, la sua velocità, massima è di 120 km/h. 
Costa poco di bolo e di assicurazione. É una trazione anteriore con 
sospensioni a grande^esairsione e ruòte ticapendenti s ^ . 

È montata su un telaio a biattafcwrrMi con tongherònf gKOiPoratl 
è raffreddata ad aria ed ha i freni anteriori a disco. CITROEN 


